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`Mercogliano, la cantante che fu celebre
rifugiata in un centro di accoglienza

IL CASO
Sabina Lancio 

«Rania Zeriri è a Mercogliano», 
lo aveva annunciato nella tarda 
mattinata di ieri il primo citta-
dino attraverso i canali social. 
Gli stessi che nelle ore prece-
denti avevano portato il caso al-
la ribalta delle cronache nazio-
nali e, dopo il suo arrivo non in 
veste di pop star così come co-
nosciuta nella sua nazione, ma 
di clochard, ad Avellino, al pas-
saparola per cercare di aiutare 
la giovane cantante olandese in 
preda a una situazione di soffe-
renza psichica.
«Sono in contatto con l'Amba-
sciata  olandese  alla  quale  ho  
spiegato la situazione di Rania 
e sto ricevendo le giuste indica-
zioni» aveva fatto sapere Vitto-
rio D’Alessio, mentre interveni-
va sul posto la psicologa Miche-
la Bortugno dei servizi sociali 
dell’Ambito A02, per cercare di 
dialogare con la giovane che, a 
seguito della perdita di sua ma-
dre, sembrerebbe abbia inizia-
to a soffrire di psicosi e depres-
sione che l’hanno portata dal  
successo nella musica a vivere 
senza fissa dimora, per strada, 
ad Avellino. Mentre la sua fami-
glia  continuava  a  cercarla  in  
Olanda. 
«Abbiamo ottenuto la disponi-
bilità di una struttura sul terri-
torio, nella quale poter ospitare 
Rania non solo per una doccia, 
ma un posto sicuro per consen-
tirle un recupero psicofisico», 
ha aggiunto la fascia tricolore. 
A mobilitarsi per dare suppor-
to alla 39enne olandese, oltre ai 
delegati  alle  politiche  sociali,  
agli  esperti  dei  servizi  sociali  
con la responsabile Marisa Le-
na, tanti cittadini che hanno do-
nato qualcosa a Rania, in vista 
della  sua  collocazione  presso  
una struttura che le possa forni-
re supporto e ciò di cui ha biso-
gno. 
Programmati interventi per as-
sicurarle ascolto con il servizio 
di psicologia d'ambito e la dot-
toressa Bortugno, insieme alla 
mediatrice linguistico-cultura-
le  del  Consorzio  A02  Angela  
Carpino. 
«Rania  è  stata  accolta  per  il  
pranzo di ieri, in uno dei risto-
ranti della cittadina che le ha 
fornito  un pasto  caldo.  E  nel  
primo  pomeriggio  accompa-
gnata,  presso  una  comunità  
che l’ha ospitata gratuitamente 
per alcune ore per provvedere 
all'igiene e alla cura della perso-
na. Ha dichiarato di voler rag-
giungere un'altra regione dove 
incontrerà persone di propria 
conoscenza», così nelle ore suc-
cessive Vittorio D’Alessio, che 

ha  dichiarato  di  mettere  in  
campo tutto l’aiuto possibile.
Ma  la  volontà  della  giovane  
sembrerebbe al momento quel-
la  di  continuare  a  vivere  per  
strada. 
Soddisfatta  del  lavoro  svolto  

per aiutare la 39enne, arrivata 
al successo come finalista "Top 
5" nella versione tedesca "Idol" 
del 2008, anche la consigliera 
Elena Pagano, delegata alle po-
litiche di inclusione sociale e ai 
servizi per l’accoglienza. 

«Non posso che ringraziare il  
pronto  intervento  dei  nostri  
servizi sociali per aver attivato 
con tempestività tutte le proce-
dure del caso e aver dimostrato 
una grande sensibilità, oltre al 
senso del dovere. A dimostra-
zione dell’importanza della re-
te creata sul territorio grazie al 
Consorzio per il Welfare Inte-
grato dell’Ambito A02».
La  cantante  era  arrivata  ad  
Avellino pochi giorni fa, dopo 
essere stata ospite di amici in 
Sicilia per poi passare a Napoli. 
Qui - ha raccontato - ha vissuto 
esperienze poco edificanti.  Le 
sarebbero stati sottratti i pochi 
effetti che aveva con sè, tra cui 
anche  una  pianola  portatile,  
unico trait d’union con il  suo 
passato musicale. 
Anche per questo aveva scelto 
di  salire  su  un  autobus  per  
Avellino. Dove la sua figura di 
donna smarrita non è passata 
inosservata,  facendo  scattare  
una gara di solidarietà che ha 
portato comuni cittadini ed isti-
tuzioni  ad  interessarsi  al  suo  
caso.
A chi ha avuto modo di scam-
biare qualche parola, la 39enne 
ha detto solo di voler tornare 
dai suoi amici e di cercare un la-
voro, magari come interprete. 
Per tornare alle origini, alla sua 
gioventù. Quando i viaggi ave-
vano un altro sapore, come i so-
gni bruscamnte interrottisi. 
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IL CASO
Selene Fioretti 

«Chiederemo un incontro all’A-
bate  di  Montevergine,  così  da  
esprimergli il nostro dispiacere 
per gli attacchi rivolti anche nei 
suoi confronti. Mai avrei potuto 
immaginare che delle immagini 
di  misericordia  e  di  speranza,  
pubblicate sul mio profilo priva-
to,  avrebbero  potuto  generare  
una vera  e propria valanga di  
odio». Così Carlo Cremona, l’at-
tivista Lgbt+ protagonista, insie-
me al marito Marco Maria Ta-
glialatela, di un video divenuto 
virale  sui  social  network.  Ha  
sfondato il mezzo milione di vi-
sualizzazioni, infatti, il filmato 
registrato lo scorso 2 febbraio a 
Montevergine, in occasione del-
la  Candelora,  che  immortala  
l’incontro tra la coppia unita ci-
vilmente  e  la  guida  spirituale  

del Santuario mariano. Nel cor-
so  di  un’udienza  pubblica,  a  
margine  della  celebrazione  li-
turgica, don Riccardo Guariglia 
ha impartito loro una benedizio-
ne. Un atto di accoglienza, dun-
que, che però, una volta appro-
dato online, ha attirato su di sé 
indicibili insulti ed espressioni 
omofobe.  «Sodoma  e  Gomor-
ra», «che schifo», «la Chiesa non 
è questo» sono alcune delle pa-
role di intolleranza che tuttora 
campeggiano a corredo del po-
st. Delle espressioni, dunque, in-
dirizzate sia contro la comunità 
omosessuale  che  verso  quella  
Chiesa che l’ha accolta. E nono-
stante la pubblicazione risalga a 
ormai tre settimane fa, gli odia-
tori da tastiera continuano a la-
sciare commenti  di  disprezzo.  
Una vicenda che ha spinto pure 
le istituzioni a schierarsi a dife-
sa della coppia e, di conseguen-
za, del rispetto per i diritti civili. 
Prende infatti  la  parola Laura 

Nargi che, tra l’altro, era presen-
te all’udienza con l’abate Guari-
glia, in rappresentanza della cit-
tà  capoluogo  nel  corso  della  
Candelora.  «Le  inqualificabili  
offese  indirizzate  via  social  ai  
coniugi Carlo Cremona e Marco 
Maria Taglialatela, a seguito del-
la  benedizione  impartitagli  da 
don Riccardo Guariglia, - dichia-
ra a Il Mattino la fascia tricolore 
- suscitano in me profonda indi-
gnazione. Si tratta di manifesta-

zioni di intolleranza e odio gra-
tuito che vanno censurate e con-
dannate senza mezzi termini, e 
che ci spingono ancora una vol-
ta a riflettere sulla necessità di 
continuare a sostenere con con-
vinzione i diritti delle coppie e, 
più in generale, della comunità 
Lgbt+. Da sindaco di Avellino - 
evidenzia Nargi - non posso che 
esprimere vicinanza e solidarie-
tà a Carlo e Marco Maria, mani-
festando  al  contempo  tutto  il  

mio apprezzamento per l’atteg-
giamento di grande apertura e 
modernità  tenuto  dall’abate  
Guariglia  e  sposato  da  Papa  
Francesco. È giunto il momento 
di  tagliare  definitivamente  i  
ponti con l’intolleranza e le di-
scriminazioni dettate dall’orien-
tamento  sessuale.  Vogliamo  
una città inclusiva e matura. Su 
questi principi inviolabili la no-
stra Amministrazione non arre-
trerà di un passo». Parole di fer-
ma  condanna,  inoltre,  sono  
giunte  nel  frattempo  pure  da  
Napoli, dove Cremona presiede 
l’associazione iKen. A esprimer-
si, vale a dire, l’Amministrazio-
ne  comunale  partenopea,  per  
tramite dell’assessore alle Pari 
opportunità, Emanuela Ferran-
te. E, per di più, la mobilitazione 
istituzionale si è unita a quella 
dei numerosi cittadini che, sem-
pre sotto al video al centro delle 
polemiche, hanno iniziato a rila-
sciare commenti di amore, con 
l’intento di spezzare il linguag-
gio omofobo. «C’è un dispiacere 
enorme per  l’odio  che,  nostro  
malgrado,  ha  raggiunto  padre  
Guariglia», ribadisce Cremona. 
«Tuttavia il suo gesto, di sponta-
nea accoglienza, ha riacceso la 
speranza tra i credenti che ap-
partengono alla comunità Lgb-
t+».
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IL CARCERE
Katiuscia Guarino 

Duecento grammi tra cocaina e 
hashish  rinvenuti  nella  carne  
macinata. È quanto sequestrato 
nel  carcere  di  Avellino  dagli  
agenti  di  polizia  penitenziaria.  
La droga avvolta in un involucro 
e occultata nella carne macinata 
è stata trovata in un cestino dei ri-
fiuti. I poliziotti si sono insospet-
titi dell'atteggiamento di un dete-
nuto.  Quest'ultimo si  è  disfatto  
velocemente della sostanza stu-
pefacente gettandola nel cestino. 
Gli agenti, però, l'hanno recupe-
rata e sequestrata. L'operazione 
della polizia penitenziaria ha evi-
tato che la droga venisse smercia-
ta  all'interno  dei  reparti.  Sono  

scattate le indagini per accertare 
come sia entrata all'interno della 
struttura. Il sequestro della dro-
ga è stato immediatamente noti-
ficato  al  pubblico  ministero  di  
turno con una dettagliata infor-
mativa sugli sviluppi dell’accadu-
to. 
La polizia penitenziaria nel car-
cere di Bellizzi Irpino quotidiana-
mente è impegnata a contrastare 
il traffico di sostanze stupefacen-
ti e di apparecchi telefonici. Ven-
gono eseguite perquisizioni nelle 
celle e negli spazi comuni per i 
detenuti. Un'attività che permet-
te di rinvenire droga e cellulari 
nascosti nei posti più disparati.  
Non di rado, nel corso delle ope-
razioni vengono trovati e conse-
guentemente requisiti oggetti ru-
dimentali atti a offendere realiz-
zati dai detenuti. L'attenzione ri-

mane  alta  nel  penitenziario  di  
contrada Sant'Oronzo che nelle 
scorse settimane è stato teatro di 
aggressioni. In seguito agli eventi 
critici  che si  sono registrati  c'è  

stata un'azione efficace da parte 
dei vertici  dell'amministrazione 
penitenziaria. I detenuti facino-
rosi sono stati  trasferiti  in altri  
istituti anche fuori regione. A Bel-

lizzi Irpino sono arrivate anche 
nuove unità. Per i sindacati il car-
cere di Avellino rimane ad «alta 
tensione» e chiedono più tutela 
per gli agenti. «La casa circonda-
riale di Avellino si conferma un 
istituto ad alta tensione, teatro di 
eventi critici che mettono quoti-
dianamente alla prova la sicurez-
za e l’efficienza del sistema carce-
rario», spiegano i rappresentanti 
dell’Osapp  che  evidenziano  un  
«aumento esponenziale dei ten-
tativi di introduzione di droga e 
telefoni  cellulari  all’interno  del  
carcere, spesso resi possibili dal-
la  mancanza  di  un  sistema  di  
controllo più efficace. È necessa-
rio un intervento urgente da par-
te delle istituzioni per rafforzare 
il personale, dotarlo di strumenti 
adeguati  a  fronteggiare  il  cre-
scente fenomeno del traffico di  
stupefacenti e garantire condizio-
ni di lavoro dignitose agli agen-
ti». 
L’operazione  tempestiva  della  
polizia penitenziaria ha «impedi-
to l’introduzione di un significati-
vo quantitativo di droga all’inter-

no del penitenziario, sottolinean-
do  la  continua  pressione  sotto  
cui  operano  gli  agenti»,  spiega  
Leo Beneduci segretario genera-
le dell'organizzazione Osapp. Se-
condo il sindacalista la polizia pe-
nitenziaria «opera in condizioni 
estreme, con organici insufficien-
ti, turni massacranti e mezzi ina-
deguati per contrastare la crimi-
nalità  all’interno  delle  carceri.  
Nonostante le difficoltà, gli agen-
ti continuano a garantire la sicu-
rezza con grande professionalità 
e  spirito  di  servizio.  Tuttavia,  
non possiamo continuare a chie-
dere loro di colmare con il sacrifi-
cio personale le gravi lacune del 
sistema. Il carcere di Avellino è 
ormai da tempo in una situazio-
ne emergenziale: la carenza cro-
nica di personale, l’assenza di ri-
sorse adeguate e la crescente ten-
sione tra i  detenuti stanno ren-
dendo  insostenibile  la  gestione  
quotidiana dell’istituto. La caren-
za di strumenti tecnologici per la 
sorveglianza  facilitano  episodi  
come quello appena sventato».
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Attacchi omofobi alla coppia della Candelora
Nargi: «Per Carlo e Marco porte sempre aperte» 

Bellizzi, droga nascosta nelle polpette
il blitz della polizia penitenziaria

Rania non fugge più
ritrovata la star caduta

La cronaca

`Il sindaco D’Alessio: «In contatto
con l’ambasciata per darle un aiuto»


